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“Computers e materiale didattico per le ragazze del Bangladesh”
Scopo del progetto : Fornire a ciascuno dei 4 boardings e ad una scuola, due computers, una stampante, libri per creare una piccola biblioteca e materiale didattico vario.

Il Paese : Il Bangladesh è una nazione che ha ottenuto la sua indipendenza solo nel 1971, alla fine di una sanguinosa guerra di liberazione dal Pakistan. Infatti, dal 1947 (anno della spartizione del subcontinente indiano) faceva parte del Pakistan, in quanto a maggioranza musulmana. Il Bengala veniva così diviso in due parti: quella occidentale appartenente all’India e quella orientale, appunto, al Pakistan. Nel 1971 il Bangladesh, con una superficie che è circa la metà di quella italiana, contava 70 milioni di abitanti e la sua capitale, Dhaka, solo 500mila. Oggi conta 160 milioni di abitanti e Dhaka circa 14 milioni! La sua densità di popolazione è la più alta al mondo (se si eccettuano Hong Kong, Singapore e Gaza!) e, malgrado notevoli progressi, è ancora uno dei paesi più poveri del pianeta.

La religione e i missionari : Il paese è dal 1975 una Repubblica islamica. Nei decenni seguenti la spartizione dell’India la percentuale dei musulmani è notevolmente cresciuta (dal 52 all’85%) a discapito di quella degli Indù, che sono stati costretti ad emigrare verso l’India e che oggi rappresenta circa il 10%. Sono inoltre presenti il Buddhismo (nel sud del paese), il Cristianesimo (appena lo 0,3%) e religioni tribali. I missionari sono presenti nel paese sin dal 1500 (con i mercanti portoghesi). Attualmente esistono varie congregazioni religiose missionarie: La Santa Croce (Holy Cross), il Pime dal 1850, i Saveriani dal 1952, gli Oblati di Maria Immacolata. Recentemente hanno aperto una missione anche i Salesiani.

Le Missionarie dell’Immacolata (MDI o Pime Sisters) sono presenti nel paese dal 1958. Inizialmente erano tutte italiane, oggi sono per la maggior parte Bangladeshi. La nostra referente, Sr. Filomena d’Alicandro, proveniente da Marina di Minturno svolge la sua missione in Bangladesh da 47 anni, sin dal lontano 1967, quando il Bangladesh si chiamava ancora East Pakistan.
L’istruzione : Oltre alla promozione umana ed alla sanità (le suore sono presenti in due ospedali, in particolare per la cura della lebbra e della TBC) una delle priorità è l’istruzione delle bambine. Ancora oggi la percentuale di alfabetizzazione del paese non supera il 50% e, in una società in cui le donne non hanno gli stessi diritti degli uomini, ad essere maggiormente sfavorite sono appunto le bambine. Le Missionarie dell’Immacolata conducono nel paese ben 4 boardings (convitti) ed una scuola, dando la possibilità a ben 631 bambine/i di poter accedere ad un’istruzione altrimenti negata.
Una scuola e quattro boarding….

Khalisha (scuola): attualmente ci sono 270 bambini (dalla classe KG alla VII), ma l'anno prossimo vi sarà anche la classe VIII. I bambini sono cristiani, indu' e mussulmani, dell'etnia Orao o bengalese.
Dhanjuri:130 ragazzine (dalla IV alla X classe). Le ragazzine sono tutte delle minoranze etniche Santal e Orao, la maggior parte sono cristiane, alcune di religioni tribali. Provengono da famiglie contadine e i loro genitori solitamente lavorano a giornata (quando riescono) in campi di terzi.

Bonpara:70 ragazzine che frequentano dalla VI alla X  Le ragazzine sono tutte della zona di Bonpara o delle missioni circostanti. Sono praticamente tutte cristiane e appartengono al gruppo maggioritario bengalese, e alle minoranze Santal e Orao. Solitamente i genitori delle ragazzine si prendono cura di loro, ma non sono in grado di sostenere in toto il costo degli studi.

Kewachala: 76 bambine (dalla scuola materna alla VIII). La missione si trova nella zona industriale di Dhaka. Molte delle bambine sono figlie di operai emigrati da tutte le parti del paese per trovare lavoro nelle fabbriche tessili, in casa non c’è nessuno che si possa prendere cura dei bambini durante il giorno, e spesso i genitori fanno gli straordinari anche di notte, per riuscire ad arrotondare il magro stipendio e sono quindi contenti di poterli mandare in ostello. La maggior parte non sono cristiani e appartengono a diversi gruppi tribali.

Boldipukur: 85 bambine (dalla I alla VIII). Le ragazzine sono tutte delle minoranze etniche Santal e Orao, circa la metà sono cristiane e le altre sono indu’ o seguono religioni tradizionali. Provengono da famiglie contadine e i loro genitori solitamente lavorano a giornata (quando riescono) in campi di terzi.

Il nostro progetto: Allo scopo di dare alle ragazze un minimo di istruzione informatica necessaria, se non indispensabile, per accedere a qualsiasi posto di lavoro, per ogni boarding e per la scuola viene richiesto l’acquisto di due computer, una stampante, relativo materiale di consumo ed inoltre la creazione di una mini-biblioteca, per integrare la formazione e l’istruzione. 
La cifra richiesta è di 1650 € per unità, per un totale di 8250 €.

